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TTUALITÀ 
Riprendiamo un nostro discor- 

so che, senza peccare d’immo- 

destia, ha valso diversi consensi 
e ci spinge .ad agitare intorno a 

questo foglio il problema poli- 

tico d'attualità nei riflessi degli 

interessi di quanti, commercian- 
ti, esercenti, artigiani, parteci- 

pano alla vita produttiva del 
Paese molto dando e poco chie- 
dendo. 

Siamo ormai alla vigilia della 
campagna elettorale: si tratta di 
formare il nuovo Parlamento, il 
nuovo Senato e, poi ancora, gli 
‘organismi della Regione ai qua- 
li spetterà pur ad essi facolta 
di legiferare. Nei Partiti si la- 
vora febbrilmente. ma si lavora 

anche fuori dei partiti come 

hanno dimostrato a Torino gli 

esponenti contadini dell'Alta Ita- 

lia ed a Milano i‘cosiddetti «pic- 
coli borghesi» riunendosi in una 
Associazione con il vasto scopo 

di riunire i ceti medi. 
Il problema non è semplice. 

Due grandi forze sociali, che poi 
rispondono del piano politico in- 
‘ternazionale, si. contendono. il 
dominio dell'Europa e la loro 

lotta è lotta di giganti ma, poi- 

chè sia la collettivizzazione sia 

il supercapitalismo, sfociano 
entrambi nel monopolio è dove- 
re sacrosanto di ognuno di noi 
di difendere a denti stretti il di- 
ritto ‘alla vita, facendo sentire la 
nostra volontà nell’ agone poli- 

tico ed economico. 
Il peso della guerra grava in- 

dubbiamente su tutto il Paese 
ma è giusto che tutte le catego- 
rie abbiano a sopportarlo in mi- 
sura proporzionale. Le vicende 
di queste ultime settimane in 

‘ Francia, ove migliaia di eser- 
centi e commercianti si avviano 
all’orlo del fallimento, ci fanno 

seriamente pensare. 

Piccoli proprietari, negozian- 

ti, artigiani, costituiscono una 
massa non indifferente di citta- 
dini che hanno sempre strenua- 
‘mente, e in silenzio, compiuto il 
loro dovere e che oggi — strito- 
lati da una quotidiana realtà 
economica —. vedono: progressi. 
vamente ridursi i loro redditi, il 
frutto delle loro pluriennali fati- 
che e corrono il pericolo di es- 
sere inghiottiti e’ di scomparire 

come entità sociali. 
Sono essi che oggi chiedono 

di esser difesi, non rinunciando 

affatto al desiderio di partecipare 

alla vita pubblica per portare nel 
travaglio della società una pa- 
rola di dignità e di*giustizia. 

Per questo noi oggi diciamo 
che a chiunque: stenderà loro la 
mano — con onestà e chiarezza 
di programmi — i produttori 
friulani saranno pronti a dare il 

loro fattivo contributo perchè si 
forgi nel Paese quella efficiente 
armonia politica che gli consen- 

ta l’auspicata rivalutazione . so- 
ciale ed economica. 
Vorremmo che sin d' ora gli 

uomini politici del Friuli, rifug- 
gendo da ogni demagogia e non 
temendo il compromesso con la 
«piccola borghesia», si ricordas- 

sero anche delle nostre catego- 
rie, sia nel tempo elettorale. sia 
quando si tratterà di difendere 

in Parlamento. 

000 
000 

il 

dizione ha dato sempre prova di, 
serietà e di fede in qualcosa di 
grande, può dare l’ esempio an- 

che in questo campo. 
Venire, del resto, incontro a! 

chi in maggior misura soffre la 

rabile sgretolamento dello sca- 
lino nella graduatoria sociale, è 
garantire anche per l'avvenire 
una migliore convivenza umana. 

* 

Infondate le voci 
ui prezzi delle automobili 

di nuova produzione 
«Motor» pubblica: 

Ù In ETA ambienti aut 
ì si è diffusa recentemente vVO- 

Ce che sarebbe possibile a 
Te vetture di NUOVA Produzione a 
prezzi inferiori a quelli di listino. 

A quanto ci è dato di SQpere eq 
\an conformatà, del testo, cOn quan. 
pe. pa facile dedurre da ovvie con- 

fi pony si. tratta di voci Che 
n anno veruna consistenza. 

Basti pensare, infatti. che i co- 
sti di produzione send in conti- 
nua ascesa a causa delle maggyio- 

«razioni dei prezzi delle materie 
primé necessarie alla fabbricazio- 
Ne delle macchine e della energia 
Occorrente alla lavorazione. i 

‘E° ovvio quindi che il margine 
di utile che si ritrae dalla vendita 
degli autovercoli sia andato ridu- 

| Cendosi e che non appare conve- 
niente nè ragionevole parlare di 
vendita sotto listino, 

E° ‘plausibile, perciò, da quan- 
to è dato supporre. che l'origine 
elle voci soprariferite, sia da ri- 

Cercare in qualche sporadico ca- 
So di acquirente che, dopo avere 
Prenotato a suo tempo l’acquisto 
di ina macchina, non possa ora 

‘titiraria — 0 non voglia — per 
differenza di prezzo e quindi sia 
disposto.a cedere in. qualche mo- 
do il suo contratto, sia pure con 

od
ia
 

omobilisti- 

La nostra regione, che per tra-| 

‘banca italiani, biglietti di Stato ita- 

asprezza del momento e l’ineso-|! 

Importante accordo economico per la Regione Friulana 

Conclusa l'importazione del legname austriaco 
ed il trasferimento di nostra mano d'opera qualificata 

Presso la Camera di Commercio 
ha avuto luogo martedì mattina 
una ‘importante riunione fra una 
Commissione austriaca e gli indu. 
striali del legname della nostra 
provincia per addivenire ad accor- 
di concreti circa }mportazione di 
alcune. migliaia di metri cub. di 
iegname austriaco in cambio di 
mano d'opera. specializzata. 

La riunione tenutasi presso la 
Camera di commercio non costi 
tuiva che jl seguito di una prece- 
dente svoltasi a Klagenfurt ne) no- 
vembre 1947 ‘ad iniziativa degli in- 
‘dustriali ital‘ani dei legno aventi 
esercizi in Austria. Scopo princi 
pale era quello d: rialacciare i 
rapporti con gli Istituti Ufficiali 
austriaci ed integrare quel vuoto 
che si era costituito nei reciproc: 
rapporti del mercato classico ita- 
liano ‘interrotti dalle intemperan- 
Ze germaniche le quali avevano 
completamente rivoluzionato ({an- 
che in un campo che si sarebbe 
dovuto ritenere arido ed insignifi- 
cante per ja politica, quale quello 
delle clausole tecniche delle misu- 
re e delle distinzioni di qualità. 
che si riscontrano nel commercio 
del legname), ogni fase di scambio 
in quanto esse avevano costretto 
tutti i Paesi occupati a des:stere 
dalle normali: abitudini e regole 
per adottare unicamente i sistemi 
germanici. 

L’industria italiana in Austria, 
anche. da parte dei nostri amici 
austriaci gode. di ogni considera- 
zione — Certamente maggiore di 
quanto essa non ne goda dallo 
stesso. Governo. nazionale — per 
le sue iniziative che sono state 
oggetto della migliore accogl’en- 
za. Nella. fase preparatoria del 
Sucitato Convegno di Klagenfurt 
ed in quello di Udine si è notato 
Un progresso sulla via di maggio 
li conquiste pratiche tanto da 
giungere quasi a rapport; di in- 
formazioni e collegamenti stabili 
nell'interesse. delle due economie 
complementari, I) punto di mag- 
gior interesse pubblico, che in 
questo campo può essere messo in 
rilievo, è il trasferimento della 
mano d’opera qualificata italiana 
in merito alla quale è stato rag- 
giunto, oltre che alle condizioni 
favorevolissime per: la: tutela di 
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Probabile aumento 
del prezzo della benzina 
«24 Ore» ha da Roma: 
Corre insistente la voce di un pros» 

simo ‘“ultetiore aumetito del prezzo 
dei carburanti; in conseguenza del 
quale la benzina verrebbe portata a 
125 lire il litro. L’aumento sarebbe 
dovuto al nuovo rapporto tra lira e 
dollaro, ed al nuovo prezzo! dei pro- 
dotti petroliferi suj mercati di pro- 
duzione. 

Negli ambienti automobilistici si 
rileva al riguardo che l'aumento di 

cui si parla aggiungendosi ai. rile- 

vantissimi pesi fiscali che gravano per 

circa 8000 lire su ogni quintale di ben» 

zina, porterà ancora difficoltà al già 

tartassato settore motoristico. Si au- 

spica pertanto. che il Governo esa- 

mini l'opportunità dj rinunciare ad 

una parte degli aggravi fiscali recen- 
temente deliberati, onde evitare il 

previsto aumento. " 

Generi di monopolio 
Laggio per i rivenditori 

La «Gazzetta Ufficiale» del 20 di- 
cembre 1947. pubblica’ il decreto del 
Capo ' provvisorio dello Stato 26 ot- 
tobre, 1947; n. 1407, in base al quale 

la misura dell’aggio a favore dei ri- 

venditori generi d; monopolio per il 

servizio di vendita al pubblico di li- 

re 6 per cento del prezzo di tariffa 

dei tabacchi lavorati e in L. 8 per 

cento. del prezzo di tariffa dei sali 

commestibili rimane in vigore fino 
al 1948. 

Biglietti di banca 
Importazioni ed esportazioni 
consentite sino a L. 10.000 

La « Gazzetta Ufficiale » ica il decreto min!steriale 11 Sia ’47 con il quale dispone che coloro che 
dall’Italia si recano all’estero e co- loro che dall'estero entrano in Tralia possono portare seco, ‘a modifica di 
quanto stabilito dal. decreto mini. 
steriale 9 maggio 1947, bigliety gi 

iani e biglietti in lire italiane emes- 

si in Italia dalle autorità militarj al- 

leate: per un importo complessivo non 

superiofe a lire diecimila, purchè di 

taglio non superiore a lire mille. 
ii 

. Danni di guerra 
L'on. Cifaldi, Sottosegretario per i 

Danni di Guerra, ha ricevuto i diri- 
genti della Confederazione Danneg- 
Biati e Sinistrati dj guerra guidati 
dall'on. Gasparotto, presidente della 
Confederaz'one stessa. ; 

Alla riunione hanno partecipato an- 
che il direttore generale dr. Bonanni 
e il dr. Albiglieri, incaricato per gli 

studi del progetto di legge per la ri- 
parazione dei danni d; guerra, 

Il grave e complesso problema dei 
danni di guerra è stato esaminato 
specialmente dal punto di vista finan- 

ziario the verrà approfondito in suc- 

cessive riunioni previste per i pros- 
Simi giorni. : 

‘ Periodo di stasi 
nei mercato del legname 

«Il Glo 

va mercato e e A ei se era è bugia) completamente na vE; ù 

a prossima stagione pri. 
inizi a i ; E 9 ad una ripresa 

di attività dopo la stasi verificatagi 
sul mercato in questi ultimi due me- 
si. Non mancano tuttavia la preoccu- 

pazioni per il fatto che taluni riten- 
gono. che se rimarranno le attuali 

direttive in materia di crediti, la ri- 
presa delle costruzioni nel settore e- 
dilizio sarà scarsa o nulla. 
Attualmente non si rilevano contrat 

tazioni nuove, menire le vecchie or- 
dinazioni vengono momentaneamente 
stornate dai compratori abituali.» 

Qualità pregiate di legno che ordì- 
nariamente venivano quo:ate ad al- 
to prezzo non trovano oggi acqui- 
renti nemmeno con i prezzi ribassati 

lieve perdita. 

tutti i lavoratori e delle proprie i- 
stituzioni assicurative ed assisten- 
ziali, anche uno spirito nuovo jin 
quanto per la prima volta, ne] ca- 
so di accordi internazionali, j ri- 
spettivi Governi interverranno u- 
nicamente come tutorj e non come 
esecutori delle clausole contrattua- 
li, di modo che il nostro Javorato- 
re avrà la esatta tutela delle stra- 
de che ‘i suoi diritti hanno da 
percorrere. Le sue mercedì verran- 

no percepite direttamente e non 
più attraverso organi burocratici, 

e nella stessa mani'era tutti i con- 

tributi. assistenziali e di previden- 
za sociale, benchè l’attività sj svol 
ga all’Estero, troveranno pieno Tl- 
spetto in Ital‘a, ed j premi Sa- 
ranno pagati direttamente e senza 
perdite di tempo, L’assuntore e- 
stero, per assicurare il lavoratore 

italiano in tutti i suoi diritti, ver- 
serà una cauzione di due mensi- 
Jità prima che l’interessato abban- 
doni il territorio nazionale.” 

A nessuno sfuggirà l’importanza 

di questo accordo che nel mentre 
assicurerà lavoro alla nostra ma- 
no. d’opera, rifornirà il nostro 
mercato del ]egname a prezzi di 

compensazione e darà modo aj no- 
stri industriali di riprendere quei 
contatti con i produttori austriaci 

che. ; lungh: anni dj guerra ave- 
vano interrotto, Il reclutamento 
della mano d’opera sarà volonta- 
rio ed assorbirà un numero mas- 
simo dj 2 mila unità. 

Alla riunione hanno partecipato 
i maggiori esponenti della econo- 
mia regionale: il prof. Pietra, pre- 
‘sidente della Camera di Commer- 

cia, l'ing. Majignani, presidente 
dell’Unione industriali, i] sig. Ca- 
muffo. presidente dell’Associazione 
commercianti, i] dott. Forlì esper- 
to ‘degli industriali de] legno, il 

dott. Zamparo dell’Ufficio del la- 
voro, i direttori dei vari Entj eco- 
nomici e parecchi industriali € 
commercianti di Jegname. 

La Commissione austriaca era 
resfeduta da] .dott. co. Ceschi.-La 
anta . Clara col. Consigliere di 

Stato ing. Matschinig, dai dottor 
Scherer, direttore dell’Ufficio le. 

gnami di Vienna, dal barone Von 
Ehrfeld capo gruppo pasta |egno 

e carta dj Vienna. La Commissio- 
ne era accompagnata da] Console 
Italiano dott. Purini. 

Licenze di commercio 
Non risulta Che sta stata abro- 

gata la legge 16 dicembre 1926 sul 
la disciplina del commercio che li- 
mita, per un giusto principio di 
equità di morale ‘e. di diritto, il 
rilascio delle licenze di esercizio. 

Dello stesso avviso non pare che 
siano molte amministrazioni co- 
munali sicchè fra qualche tempo 
ogni cittadino italiano ‘avrà otite 
alla carta di ‘identità anche la li- 
cenza di commercio per una qual- 
siasi attività, Compresa quella di 
commerciare le licenze! 

Eppure se il Ministro dell’Inter- 
no e quello dell’Industria e Com- 
mercin mettessero un po’ il dito 
sulla piaga questa potrebbe essere 
sanata în ventiquattrore. 

Ta produzione olearia 
quadruplicata rispetto al 1946 
La produzione olearia italiana, per 

il 1947, è prevista in misura di alme- 
no quattro volte superiore a quella 

media finora raggiunta. La ragione 
principale va ricercata nella colti. 

vazione estensiva effettuata su tutto 

il territorio nazionale, da parte dei 
contadini, molti dei quali hanno ri- 

tenuto più redditizio coltivare ricino 
e ravizzone, anzichè grano ed altri ce- 

reali. Sign!ficativo è il contingente 

di circa 500 mila q.li di olio dete- 
nuto dai vari grossisti in Italia, che 

sarebbe lanciato sul mercato assie- 

me a quello di nuova produzione. .ìn 
tal caso la tendenza che si nota nel 
campo oleario, continuerebbe, sino a 
far stabilizzare il prezzo, che. per 
l’olio di oliva dovrebbe aggirarsi sul- 

le 400-440 lire il Kg. 
Nella regione pugliese, dove la pro- 

duzione di olio è particolarmente for- 
te, si riscontra una carenza di vasi 

ove serbarlo, cosicchè i produttori sa- 
ranno costretti a venderlo sul mec- 

cato contribuendo in tal modo sia 
pure involontariamente alla flessione 
dei prezzi di questo alimento. flessio- 
ne, che indubbiamente ei ripercuote. 
rebbe anche sugli altri grassi, deter: 

minandone una minore richiesta, con 

conseguente ribasso di prezzi che, ad 

esempio per il burro, si mantengono 
sempre molto alti. 

=_—e-Gr—__ 

Flessione dei prezzi 
delle materie prime 

E’ continuato il movimento di as- 
sestamento dei prezzi al mercato li- 

bero dei diversi prodotti industriali. 
Nel complesso di tale movimento, 
flessioni di quotazione si determi- 
nano per alcuni settori comé per i 
metalli non ferrosi, prodotti *himici 
ed affini, e pelli. 

Anche i prezzi di alcune merci, co- 
me il legname. fra le meno sensibili 

alle oscillazioni al ribasso, lasciano 
intravedere. nella ormai lunga fase di 

stazionarietà, una probabile  prossi 
ma tendenza al ribasso, per effetto 
di una diminuita. richiesta in conco- 
mitanza con aumentate disponibi- 

lità. Ù 
Nel settore degli autoveicoli usati, 

si nota già su alcune piazze qualche 

decedenza nella sostenutezza genera- 
le di questi ultimi tempi. 

—T > 

Favorevoli effetti dello sblocco 
di prezzo dei pneumatici 

La Confederazione Generale Italia- 
na del Commercio apprende dall’U- 

nione di Firenze che su questa piaz- 
za si stanno già verificando i primi 
riflessi dello Sblocco dei. pneumatici; 
infatti le ditte commerciali hanno 
già iniziato le vendite a, pieno prez- 
zo di listino della casa produttrice 
ed alcune anche al disotto di tale 
prezzo. Sono perciò sparite tutte le 
tangenti che i vari enti distributori 
applicavano: Per quanto riguarda | 
pneumatici per cicli la stessa Unio 
ne segnala che possono essere messi 

in vendita a prezzo inferiore essen- 
do venute a mancare. le tangenze 

Proroga degli affitti e sfratti i 
Il testo del decreto 

Un supplemento ordinario della 
«Gazzetta Ufficiale » del 31 dicem- 
bre 1947, n. 301, ha pubblicato il 
Decreto-iegge del Capo provvisorio 
dello Stato 23 dicembre 1947, n. 1461, 
recante le norme per la proroga delle 
locazioni di immobili urbani e per, 
gli sfratti. 

Eccone il testo integrale: 

ARTICOLO 1 
I contratti di locazione e di sub- 

locazione, prorogati a sensi dell’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo 27 
febbraio 1947, n. 89, sono ulterior- 
mente prorogati fino alla prima sca- 
denza, dopo il 30 giugno 1948, del 
termine stabilito dalla legge o da- 
gli usi per il caso di rinnovazione 
tacita del contratto. 

La proroga spetta, sia nei confron- 
ti del locatore. sia nei confronti del- 
l'acquirente dell'immobile, . nono- 
stante qualunque patto contrario e 
quand’anche sia stata pattuita la ri- 
soluzione del contratto per il. caso 
di vendita. 

Non spetta. alcuna proroga .rela- 
tivamente ai contratti di locazione e 
di sublocazione stipulati dopo la da- 
ta di entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 27 febbraio 1947, n. 39° 
Questa norma non si applica per le 
assegnazioni disposte dal Commissa- 
rio per gli alloggi dopo la data sud- 
detta. 

ARTICOLO 2 

I canoni delle locazioni, prorogate 
in virtù di questo e dei precedenti 
decreti possono essere aumentati 
nelle misure seguenti. 

Per le locazioni di immobili adi- 
biti ad uso di abitazione, l'aumento 
può. essere: ; 

del 20 per cento, se la pigione 
non supera lire 500 mensili; 

del 30 per cento, se la pigione 
non supera lire 1090 mensili; 

del 40 per cento, se la pigione 
non supera lire 2000 mensili. 

del.50 per cento, se la pigione 

supera lire 2000 mensili, 
Per le locazioni di immobili adi- 

biti ad uso diverso da quello di abi- 
tazione l'aumento può essere del 30 
per cento. i 

Il limite suindicato può essere 

di immobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione, appartenenti ad enti 
di assistenza, di beneficenza, di istru- 

zione e di educazione non aventi 
scopi di lucro. 

Se l'immobile è stato locato per la 
prima volta dopo l'8 settembre 1943, 
l'aumento può essere stabilito in mi- 

della Camera di Commercio e della 
Camera del Lavoro. 

sura inferiore ai limiti indicati nei 
commi precedenti, tenuto conto del- 
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PROSPETTIVE FISCALI PER.IL 1948 

Secondo ‘ recenti dichiarazioni 
del Ministro delle Finanze alla 
stampa, il 1948 dovrebbe rappre. 
sentare ‘im campo. fiscale un pe- 
riodo «rivolto a ‘meglio applicare 
i tributi già esistenti. La pressio- 
ne tributaria tenuto anche conto 
della decurtazione subita dal red. 
dito nazionale in seguito alla 
guerra, ha ormai raggiunto il mas- 
simo compatibile con l'esigenza di 
mantenere efficiente l'attrezzatura 
industriale e commerciale dej Pae- 
se. Si tratterebbe quindi ‘ora di 
far rendere i tributi vigenti, in. 
tensificando J}a repressione delle 
evasioni, in particolare per quan- 
to riguarda l'imposta di Ricchez- 
za Mobile e quella. sull’entrata. 
Maggior studio verrà anche dedi. 
cato a molti aspetti di dettaglio 
che non hanno finora potuto ave- 
re sufficiente considerazione ed 
hanno quindi dato origine in de- 
terminati ‘settori a posizioni spe. 
requate 0 di eccessiva incidenza. 

. . . 

Circa le proposte formulate, in 
materìa di imposta suli’entrata, 
con la mozione conciusiva del 
Convegno Nazionale Tributario del» 
l'ottobre scorso, la Confederazione 
del Commercio ha reso note ]e se- 
guenti determinazioni ufficiali ‘a- 
dottaie dal Ministero delle Finan- 
zre in data 15 dicembre: 

« Con iart. 12 del D.L.P. 27 di- 
cembre 1946, n. 469, sono state 
ampliate-le facoltà precedentemen. 
te conferite ai Ministero in ordine 
alia determinazione di speciali re- 
gimi di imposizione, pur restando 
Circoscritto e specificamente deter- 
Minato dalla legge stessa, l’eser- 
Cizio di tale facoltà. 

PO) di estendere il siste- 
ad aline Ron «una tantum » 

Ategorie di prodotti, in. 
cludendo nelle aliquote o i quote 
condensate anche l’ultimo passag» 
glo, quelo cioè tra i) commercian- 
te dettagliante ed il consumatore 

Senza esaminare analiticamente 
i settori di produzione elencati 
nell'ordine de] g.:orno non può © 
mettersi di rilevare come, eviden: 
temente, nella formazione delle 
roposte SI tengano in conto le so- 

le necessità del Commercio, trascu. 
rando quelle che possono essere 
le eguali apprezzabili necessità 
dell'industria, Sotto ogni profilo. 

Inoltre, se per alcuni settori, un 
tale sistema d’imposizione può 
presentarsi utile, sia dal punto di 
Vista economico che da quello tri- 
butario, non sempre può dirsi al- 
trettanto per: ogni e Qualsiasi la. 
mo di produzione, nella conside 
razione. pure che verrebbero a 
compromettersi, attraverso un ’ap- 
plicazione evidentemente forfeta. 
ria, i principi informatori delia 
imposta sull’entrata che, come la 
tassa dj scambio, alla quale si è, 
sia pure con maggiore ampiezza, 
sostituita, intende colpire. ogni 
movimento di merci e di prodotti 
nel momento stesso in cui questo 
Sì verifica, con-riferimento a] suo 
preciso contenuto economico, sen- 
za creare, sia pure ind'rettamen. 
te, forme di privilegio fiscale nei 
confronti di alcune categorie indu- 
striali e commerciali, i 

Pur restando fermo un criterio 

ogni atto economico, ‘il Ministero 
non esclude che si possa, nello 
stretto limite delle attuali norme 
legislative, esaminare la. opportu. 
nità di accordare ‘qualche regime 
di imposizione «una, tantum » per 
quei prodotti Ja cui fabbricazione 

di cinquemila lire #4 metro cubo, 

commercianti chiedono ora al-|P 

di massima. della imposizione per|‘ 

siano importati esclusivamente 
dall’esterò. Ciò, ben s'intende, a 
condizione che sj possa raggiun- 
gere preventivamente una pacifica 
intesa fra le categorie industriajj e 
commerciali interessate. 

In ogni caso, è da escludere 
che nel regime «una tantum » pos» 
sa includersi (la «vendita a mi. 
nuto », soprattutto per le gravi dif- 
ficoltà tecniche che si incontre- 
rebbero per gli accertamenti da 
effettuarsi nei confronti di. det. 
taglianti di generi vari, j quali 
non possono evidentemente tenere 
Una contabilità esatta degli incas- 
si dipendenti da prodott! che han- 
no già scontato il tributo all’ori. 
gine, d'stinti da quelli che il tri- 
buto devono assolvere in abbona- 
mento, e da quelli che ne sono 
esent! », 

La Confederazione ha già preso 
pertanto opportuni contatti con ia 
Organizzazione degli Industriali 
per Vedere di giungere, ove possi. 
bile, all’auspicato sistema di tas- 
sazione. 

PER 1 PRODOTTI VOLUTTUARI 
«In questo campo qualche con- 

cessione può essere consentita. 
L'art. 4 del L.L.L, 27.12-1946 n. 

469, assoggetta ad aliquota mag- 
giorata del 6 per cento numerosi 
prodotti indistintamente  conside- 
rati di consumo voluttuario. Ora, 
in effetti, alcun; d' ‘essi possono 
considerarsi di consumo non stret. 
tamente necessario anzichè di 
consumo  voluttuario. Pertanto 
questo Ministero ha in animo di 
studiare la possibilità dj restrin- 
gere l’elencazione contenuta nel- 
la citata disposizione di legge 2 
ochissime voci che rispondano 

effettivamente ‘al criterio «informa. 
tore de|. « voluttuarietà ». 

so il Ministero a) fine dj giunge- 
Te alla integrale ‘abolizione del 
suind'cato criterio di tassazione. 

« I) ;Ministero, tenendo soprattut- 
to presente la genesi della dispo- 
sizione di cui al 4 comma del. 
l’art. 15 del D.L.L. 27 dicembre 
1946, n. 469, quale ‘apparve nel 
corso della elaborazione de] pro. 
getto, «rittene che: la (disposizione 
medes.ma debba interpretarsi nel 
senso: che il contribuente abbia 
facoltà di concordare entro lo stes- 
so ‘limite di tempo ad esso ac- 
cordato per ricorrere contro l'ac. 
certamento (trenta giorni dalla no- 
lifica dell’accertamento medesimo). 

Il legislatore ha limitata tale 
facoltà per rendere sollecito il 
procedimento di accertamento, in- 
vitando il‘ più possibile l’accumu. 
larsj di ricors: presso le Commis- 
sionij costituite in unico grado ed 
assicurando in tal modo all’Era- 
rio il pronto ricupero del tributo. 

Tuttavia, a. prescindere dai 
provvedimenti di carattere provvi, 
sorio già ‘adottati che autorizzano 
gli Uffici a .stipuiare concordati 
fino al 31 dicembre prossimo an- 
che con i contribuenti che: sila 
data della circolare medesima 
hanno ormaj presentato ricorso al- 
la Commiss'one, si sta elaborandu 
un provvedimento con i] quale sa. 
rà disposto che la facoltà di con» 
cordato è consentita anche dopo 
la presentazione del ricorso e fi- 
no a quando non intervenga 1a 
decisione della Commissione ». 

ESENZIONE PRODOTTI ALIMEN- 

TARI 

«Il carattere di «assoluta ge- 
neralità » cui si inspira il tributo 

esclude da s0]o Ja opportun'tà di 
creare vaste zone di esenzione In 

relazione anche alla grave con. 

In. proposito la Confederazione 
ha g1à svolto i dovuti passi pres- 

NOPIC 

trazione che ne deriverebbe nel 
gettito del tributo Stesso ». 

IOACIONACEAOIONAE E 

Solo ai commercianti 
ristretto il credito ? 

La Confederazione del Commercio 
sta per iniziare una larga azione 
verso il Governo per ottenere che 
la situazione delle proprie catego- 
rie venga perequata alle altre di 
fronte alle conseguenze delle restri- 
zioni creditizie. 

La pubblicazione del decreto con- 
cernente agevolazioni creditizie al- 
la media e piccola industria, non- 
chè l'allargamento delle jacilitazio» 
nì per i finanziamenti alle grandi 
imprese metalmeccaniche con i fon- 

di del F.I.M.; nonchè ancora + 
provvedimenti intesi a facilitare il 

credito alle cooperative e alle im- 

prese artigiane, hanno infatti su- 

scitato un problema che interessa 
tutto il ceto commerciale. Le azien» 

de commerciali, si rileva negli am» 

bienti commerciali, non hanno su- 
bito meno delle piccole e medie 
aziende industriali il danno delle 
restrizioni creditizie; però ad onta 
dei passi intrapresi e delle assicu- 
razioni avute dalla loro Confedera- 
zione, esse non sono state finora 
considerate, nonostante l’importan- 
ra della loro. funzione, specie in 
alcuni settori, idonee a fruire del- 
le facilitazioni elargite alle aziende 
industriali. 

Il commercio di importazione che 
ha un'importanza essenziale per il 
rifornimento deì mercati interni; il 

commercio di esportazione che pro- 

cura valute e colloca fuori del Pae- 
è strettamente controllabile o che se i prodotti del lavoro nazionale, 

sono branche essenziali dell'attività 
commerciale. 

La necessità di perequare l’atti- 
vità commerciale con le altre for- 
me di attività produttiva si accen- 
tua nelle provincie meridionali per- 
chè sono recentissime le disposizio- 

ni con le quali si stabilisce per le 

industrie del Sud un trattamento 
già previsto € Applicabile ‘a tutto il 
resto del territorio nazionale. 

Negli ambienti commerciali si ri- 
tiene che ènche nel settore agrico» 
lo dovranno essere adottate parti- 
colari provvidenze finanziarie inte- 
se ad incrementare la produzione 
della terra, specialmente nelle pro- 
vincie meridionali; e si afferma che 
la sperequazione di trattamento ail 
danni del commercio sarà quindi 
maggiormente sentita. Viene porta- 
to ad esempio a tale riguardo un 
particolare messo in rilievo dall'As- 
sociazione dei Commercianti di 
Reggio Calabria: ivi gli istituti ban- 
cari hanno, ridotto i castelletti dei 
commercianti locali, mentre gli 
industriali del Nord da qualche 
tempo ‘accettano ‘in pagamento ef- 
fetti cambiari. Ne deriva: che i gros- 

sisti devono pagare î fornitori set- 
tentrionali con le cessioni della lo- 
ro clientela; così le stesse banche 
scontano al Nord, agli industriali, 
quei medesimi effetti cambiarì che 
ricusano di scontare al Sud-ai com- 
mercianti. 

FTcisazioni della Confederazione del Commercio 
MN maleria di imposta generale Sull'entrala 

BASE D’IMPOSIZIONE PER L'AN- 
NO 1947 

«La richiesta formulata che Ja 
«base d’imposizione . per il 1947 
| corrisponde all’incasso del 1946 
i potrà essere plenamente accolta, 
corrispondendo essa alla. precisa 
disposizione deila legge. Nel sen- 
so richiesto sarà subito predispo. 
sta una circolare aglj Ispettorati 
Compartimentali ed al Comando 
Generale della Guardia dj Finan- 
za, sebbene gli organi suddetti 
aitraverso le istruzioni ripetuta- 
mente impartite dal Ministero, 
siano sufficientemente edotti sul. 
la portata delle disposizioni in vi 
gore ». 

COMMISSIONI DISTRETTUALI E 
COMMISSIONI PROVINCIALI 
«La riforma che è in. corso di 

studio Si ispirerà probabilmente 
ai seguenti criteri: 

a) - istituzione delle Commis. 
sioni Distrettuali — Sezione Sper 
ciale Imposta Entrata — chiaman. 
do a far parte di esso, per metà 
Cittadini di provata onestà e com- 
petenza e per metà cittadini con- 
iribuenti de.l’imposta sull’entrata; 

b).. trasformazione dell’attua- 
le. Commissione Provinciale — Se- 
zione Speciale Imposta Entrata — 
in Commissione di Appello; 

€) - fissazione di un termine, 
in relazione pure alle norme dì 
carattere generale già previste 
nell'ordinamento del 1936, entro il 
quale la Commissione Distrettuale 
deve emettere determinazioni; 

d) . liquidazione provvisoria 
e riscossione della imposta sul- 
l'ammontare della entrata lorda 
determinata dalla Commissione di 
prima istanza ». 

ACQUISTI DEI PUBBLICI ESER- 

CIZI PRESSO I DETTAGLIANTI 
« Il Ministero ha già avuto oc. 

casione di chiarire. che i piccoli 
acquisti. effettuati dai pubblici er 
Sercizi presso i dettaglianti rien- 
trano nell’entrata annua jorda da 
denunc!arsi da quest’ultimi ai fi. 
nj della corresponsione in abbo- 
namento della imposta sulla en- 
trata, 

Si è sostanzialmente ritenuto 
Che i) pubblico esercizio non ac. 
Quista per la diretta vendita, ben- 
sì per la vendita indiretta sotto 
forma di somministrazioni e per 
effettuare determinate prestazioni 
di servizi ». 
BESTIAME EQUINO 

«Poichè all'atto dell'acquisto 
del bestiame equino non è dato 
stabi]ire e soprattutto controllare, 
se lo stesso sla destinato alla im- 
mediata macellazione, non è pos. 
sibile consentire. J'esenzione dal 
‘tributo per Siffatti atti economici 
con conseguente . maggiorazione 
dell'aliquota d'imposta dovuta « u- 
na tantum», all’atto della macel- 
lazione del detto bestiame », 
VINO i 

« Viene sostanzialmente richie. 
sto che l'imposta: sull’entraia af 
ferente il commercio del vino ri- 
scossa all'atto in cui questo viene 
assoggettato all'imposta di consu. 
mo assorba anche quella dovuta 
per la vendita al minuto, comprée- 
so il consumo nej pubblici eser- 
cizi, 

Accogliendo la proposta, si ve. 
rificherebbero due gravi inconve- 
nienti:. 

a) - verrebbe gravato di uno 
ingiusto onere tributario anche il 
privato consumatore non essendo 
possibile, all'atto dello sdaziamen. 
t0, effettuare una indagine ed una 
distinzione tra chi consuma il pro- | 

portato sino al doppio se trattasi: 

| 
l'entità del canone attualmente cor- 
risposto. 

ARTICOLO 3 
Gli aumenti previsti dall'art. 2 del 

ipresente decreto sono computati sui 
canoni di locazione risultanti dalla 

applicazione degli articoli 2 e 3 del 
decreto legislativo 27 dicembre 1947, 
n. 39. i 

Essi devono essere chiesti al con- 
duttore mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

Trascorsi 30 giorni dal ricevimen- 
to senza che sia pervenuta al loca- 
tore alcuna risposta, la richiesta di 
aumento si intende accettata. 

Il pagamento di una rata del ca- 
nonè di locazione corrispondente al- 
la somma richiesta dal locatore equi- 
vale all'accettazione. 

Gli aumenti decorrono dal 1. gen- 
naio 1948 se la richiesta del loca--' 
tore è fatta entro sessanta giorni! 
dall'entrata in vigore del presente 
decreto In caso diverso decorrono 
dal mese successivo al ricevimento 
della richiesta medesima. 

ARTICOLO 4 

Gli aumenti supplementari dovuti 
nel caso di sublocazione, secondo ie 

disposizioni dell'art. 3 del decreto, 
legislativo luogotenenziale 12 ottobre' 
1945, n. 669, sono computati sui ca. 
noni di locazione risultanti dall’ap-; 
plicazione del presente decreto. Le 
percentuali del venti e del dieci in- 
dicate nei primi due comma del det- 
to art. 3 sono raddoppiate. 

Nelle località nelle quali, per ra- 
gioni climatiche, di cura, di Sog.' 
giorno o di turismo, viene esercitata; 
abitualmente la sublocazione stagio- 
nale, l’aumento supplementare è 
computato sul canone dovuto 81 lo- 
catore per un intero anno, Qualun- 
que sia la durata della sublocazione, 
sempre che questa rientri in tutto 
o in parte nel periodo stagionale. 

ARTICOLO 5 

Le sublocazioni continuano ad es. 
sere regolate dalle disposizioni degli 
articoli da 13 a 16 del decreto legi.| 
slativo luogotenenziale 12 ottobre! 
1945, n. 669, e dall’art. 7 del decreto 

legislativo 27 febbraio 1947, n. 39. 
I limiti di canoni di sublocazione 

previsti dall’art. 16 del decreto nu. 
mero 669, sono commisurati Sui ca- 

noni di locazione risultanti dall’ap- 
plicazione del presente decreto. 

La disposizione dell'art. 1 del R. 
D. L. 25 gennaio 1943, n. 162, che 
sospende l’efficacia delle clausole di 
divieto » di sublocazione, \è ulterior- 
mente prorogata fino alla scadenza 
del termine indicato nel primo com. 
ma. dell'art. 1 del presente decreto. 

dotto per. uso proprio e chi lo 
destina invece alla rivendita: 

b) - verrebbe ad intralciarsi 
l'accertamento da effettuarsi nei 
confronti dei pubblici esercizi € 
deì dettaglianti per la, determina. 
zione. dell'entrata annua: conse- 
-guita-da-sorvire di -base- aj-finò 
dei pagamento dell'imposta di a 
bonamento, con evidenti gravi dif. 
ficoltà per i] contribuente (specie 
e Soprattutto per j pubblici eserci- 
zi e la Finanza), 

Non è quindi ‘opportuno idi ac- 
cedere alla formalità richiesta ». 
.Come sopra detto, è in corso 
ì elaborazione ‘un. provvedimen. 

to. che renderà possibile il con- 
cordato fino a quando non sia 
intervenuta la . decisione della, 
Commissione. In proposito il Mi. 
nistero ha dichiarato ‘che tale 

te emanato verso il prossimo feb. 
braio 1948, e. poichè il provvedi- 
mento non avrà effetto Tetroat. 
tivo mentre l’attuale dispos:zione 

cia fino aj) 31 dicembre p. V., nel 
periodo intermedio gli interessati 
potranno avvalersi solo della di- 
Spos:zione di legge in vigore che 
dà la possibilità di concordare 
Non oltre j 30 giorni dalia notifi. 

- tobre 1945 n. 669 e nel dec: et 

provvedimento verrà probabilmen.| 

di carattere provvisorio ha effica-' 

ARTICOLO 6 
Il lotatore ha diritto di rival 

sui conduttori dell'importo’ deil 
giori oneti a lui derivanti d 
vizio di portierato nella misfif nei modi previsti dagli articdii 
del D. L. L. 12 ottobre 1945, 
e 5, comma 1, de) D. L. 27 fel 
1947, n. 39, dal D DL 22 
1947, n. 285 e dal D. L. 14 d 
bre 1947. n. 1460. 

Il diritto di rivalsa relativ 
maggiori oneri per il funzion 
e l’ordinaria manutenzione 
l'ascensore, anche se successivi al 81 dicembre 1946, è regolato dall'art. 12 
del decreto legislativo 12 otto 
1945, n. 669. A : 

A decorrere dal 1. gennaio | 1948, 
il locatore ha diritto di rivalersi sul | 
conduttore delle, maggiori spesè, file 
spetto a quelle sostenute al 27 feb- 
braio 1947, per la. fomitura dele 
l’acqua. 7 SOR 

ARTICOLO 7 + B 
Il conduttore di immobili a qua- 

lunque uso adibiti non ha diritto 
alla proroga e decade da essa, oltre 
che nei casi dell’art. 15 del agereto 
legislativo luogotenenziale 120 
bre 1945, n. 660: i 

1) Quando è in mora nel 
mento della pigione e in ogni 
caso di grave inadempienza br 
se il locatore non abbia proposto do- 
manda di risoluzione del cont 

2) quando vi sia urgente dd im 
prorogabile necessità del locatofe di 

Ra
 

ne, la propria normale attività; 
3) quando il conduttore, 

mobile è destinato ad uso di 
zione, ha la residenza in un. cai 
diverso, o dispone di altra abita: 
ne nello stesso comune, ovvéro s8 | 
l'immobile è destinato ad.uso ‘(diver 
so dall’abitazione, .ha . cessato di 
svolgere l’attività alla. quale serviva 
l'immobile stesso, salvo che per le 
presenti difficoltà sia stato cotto 
ad adibirlo ad uso abitazione. | 

Pér ie assegnazioni disposte dal 
commissario governativo degli 
gl, Quando questo cessa di fu 
nare. si applicano le norme del pre- 
sente articolo; la proroga non è ame 
messa anche nei casi per i qual 
a termini dell’art. 15, comma! terzo 
del D. L. 25 maggio 1946, n. €25, sì 
avrebbe la revoca dell’assegna: 

ARTICOLO 8 

Il locatore che intenda valersì del» 
la facoltà: di cui al n. 2 del 
dente articolo deve dare préavviso 
al conduttore almeno quattrd mesî 
prima della datà in cui inten: " F 
Seguire .la disposizione dell’imiî 

Se l'immobile è stato acq; 
Per atto tra vivi successivamente al 
24 marzo 1942, il locatore nofi 
esercitare la facoltà suindica: 

ARTICOLO 9 EP 
ttocommis=. 

4 

Le Commissioni ele So 
Sioni ‘previste nell'art. 21 de 
to legislativo luogotenenziali 

Slativo 3 ottobre 1947. n. 111 
no competenza anche a deci 
controversie relative all'applic 
delle, norme . ‘del presente 
concernenti gli aumenti dei è 
di locazione, i diritti di riva 
locatore, la misura’ dei cana 
sublocazione ed ogni. altro 

spettivo. Si osservano Îe norm 
tenute nei decreti sopra indio 

Nelle .sottocommissioni 
a termini dell'art. 1 del decri 
gislativo 3 ottobre 1947, n. 11 
la decisione delle controve 
icernénti immobili. adibiti 
commerciale o industriale, 
due membri effettivi, indica 
l'art. 1. comma 2, di detto 
o di membro supplente dovrà 
scelto fra gli appartenenti : 
tegoria degli artigiani che siamo 
quilini, dopo aver sentito, oW 
sta, la relativa associazione 
tegoria locale o provinciale. 

ARTICOLO. 10 

ca. Al riguardo si fa presente che 
il Ministero ha aderito al punto di 
Visia confederale nel senso che si 
possa concordare nei 30 giorni dal- 
la notifica anche se nel frattem- 
po sia stato proposto ricorso al. 
la Commissione. Ciò che sostan- 
zialmente sj richiede è che il con- 
cordato venga non oltre j trenta 
giorni dalla notifica, ma il Mini. 
Stero non intende ne] modo più 
assoluto prorogare il surriferito 
termine del 31 dicembre. 

Per quanto riguarda la possibi- 
lità di fare offerte di maggiore 
entrata nei trenta giorni dalla no- 
tifica «limitatamente &1 1947», il 
Ministero ha aderito alla richiesta 
per una benevola interpretazione 
della surriferita dizione, nel senso, 
cioè, che dette offerte possono ve. 
nire effettuate anche ne] 1988, pur- 
chè nei trenta giorni dalla notifi- 
ca sempre che si tratti di tassa. 
zioni relative all'anno 1947, 

Da voci diffuse megli ambienti com- 
merciali triestini si apprende che il 
Comune avrebbe deciso di estendere 
l'imposta di consumo alla quasi to- 
talità dej generi posti in vendita al 
dettaglio. 

E’ probabile che in analogia con quanto avvenuto a Bologna ed in al- 
tre città, anche a Trieste i commer. ‘cianti entrino in agitazione e dichia- 
rino eventualmente la serrata. 

Revisione degli autovelcoli 

Per la materia relativa agli 
salvo quanto è disposto nei 
\ticoli. successivi, ‘continuano 
]servarsi, anche in. relazione 
me stabilite da) presente dec: 

‘disposizioni  Contenute negli & 
|da 30 a 35 del decreto legislatiwa lo» 
| Eotenenziale 12 ottobre 1945, Mi 
|. La pena prevista, dall'ultimo com | 
ma dell’art. 30 di detto decreto si 
‘applica al locatore che Ottenga it 
‘rilascio dell'immobile siMulafido 
causa di necessità stabilita aal n. | 
dell’art. 7 del presente decre 

ARTICOLO 11 
i TI comma Secop@0 dell'art. Bi 
D. L. L. 12 ottebe 1945, n. È 
‘sostituito dal seguente: be: 

| «L'esecuzione deve essere | 
non Oltre dieci giorni dalla d 
decreto, se dl rilascio è gis 
inadempienza del conduttoreli 
esistano gravi motivi. Negli 
sì, il pretore determinerà 1 

|costange di 

‘curarsi altro alloggio; 2), della UD; 

labbia di continuare a risied 
comune. È 

«La data della esecuzione nbn può 
comunque essere fissata oltre) il tere 

mine gi sei mesi dalla preseniiazi lone 
della relativa richiesta ». , 

« Sono. abrogate le. dispi 
dei decreti ‘legislativi 18 
1946, n. 290 e 20 novembre 198 
mero 1338 ». ve 

ARTICOLO 12 
Il primo comma dell’art. ll 

D. L. L. 12 ottobre 1945, n.1 669 
sostituito dal seguente: per l’anno 1948 

Il Ministro per i Trasporti, con de! 
creto del 30 novembre 1947 Pubbli- 

cato nella Gazzetta Ufficiale n, 992 
in data 20 dicembre sugcessivo, ha! 
disposto la revisione pet l'anno 1948 
degli autoveicoli in circolazione adi- 
biti a servizii pubblico di noleggio 
da rimessa e da piazza, di quelli 
provvisti di licenza di circolazione 
ad uso speciale, dei motocarri, dei 
motofurgoncini, delle trattrici stra- 
dali, nonchè delle autovetture, dei 
|motocicli, delle motocarrozzette im. 
matricolate ad uso privato. 

Gli autoveicoli che per qualsiasi 
motivo non si trovino in circolazio. 
ne, ove dovessero in seguito entrare 
in circolazione devono essere preven- 
tivamente sottoposti alla revisione: 

La revisione deve essere effettuata 
entro ‘i seguenti termini: 

+ a) per i motocicli e le motocar. 
rozzette, entro îl 31 marzo 1948; 

db) per le autovetture in servizio 
privato, entro il 30 giugno 1948; 

_ ©) per gli autoveicoli adibiti ad 
ùso speciale, per i motocarri, gli au- 
tocarri e loro rimorchi entro il 31 
ottobre 1948; 

d) per le autovetture adibite a 
servizio pubblico da piazza e di no- 
leggio da rimessa e per gli autobus 

| 

adibiti a servizio pubblico di linea 

«Il decreto previsto nei p 
commi dell’articolo precede! non 
è soggetto ad alcun gravamè Tu 
tavia lo sfratto può essere proroga 
dal pretore se gravi circostalize so» 
Pravvenute lo esigano, © sen 
Quando vi è stata inadenipie 
Questa. sia cessata. In nessun 
lo sfratto può essere ritarda 
un periodo superiore a sei 

Durante la proroga dello 
ll conduttore è tenuto alle | 
zioni che gli incomberebberò se. 
contratto di locazione non e ri 
solto, sotto pena di decade 
proroga concessa. 

La decadenza è dichiarata 
tore osservando le forme 
dall’articolo precedente, ‘primo com» 
ma, con decreto non soggettà a 

vame. . 
La facoltà del pretore sopî 

cata Duò essere esercitata 
quando sia stata disposta 
roga dello sfratto anteriorme! 
data del presente decreto ». 

ARTICOLO 13 

Restano ferme, con rife 
anche alle norme stabilite 
sente decreto, le disposizioni 
articoli 5, 6, 7, 9, 10, 17, 18, 
37 e 40 del decreto legislatiW 
gotenenziale 12 ottobre 1945, KM 

pre 

bili 

rich 

dicembre 1948. 
e di noleggio da rimessa entro il 31 e degli articoli 12 e 13 del d 

legislativo 27 febbraio 1947, n.



-IL COMMERCIO FRIULANO Giovedì 22 gennaio 1948 
current 

La nuova Costituzione 
nei rapporti economici 
I nuovo anno, 

libertà, succede Ja costitu- 
co.o, 
ta sulla 
zione sociale, fondata sul lavoro, che 
fresuppone la sbertà e afferma la 
gius solidale di tuttj i cittadini. 

Dal 1. gennaio 194 l’Italia è unall 
Repubblica democratica, fondata SUÌ 

La sovranità appartiene al lavoro. 
lo, che la esercita nelle forme 

POP; limiti deila Costituzione. La Re- 
| —’1pubblica riconosce e garantisce i di- 

ritt; inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni sociali 

si svolge la sua personalità, e ri- 
Chiede l'adeguamento dei doveri in- 
«derogabili di sosdarietà politica, eco- 

mica e sociale, 
È La Costituzione del rinnovato Sta. 
to consente la più profonda evoluzio. 

quarto dalla fine 
x onda € confidiamo ultima 

fiesta mondiale, si inizia sotto il 
segno della democrazia: dopo un se- 

5 costituzione politica fonda- 

danno alla sicurezza, ‘alla lUbertà, al. 
la dignità umana. 

La legge determina + programmi 
€ i controlli opportuni perchè la 
attività economica pubblica e. pri- 
Vata possa essere indirizzata e coor- 
dinata a fini sociali. 

ART. 42. 
La proprietà è pubblica o privata. 
beni economici appartengono allo 

Stato, ad enti o a privati. 
La proprietà privata. è riconosciu- 

ta e garantita dalla legge, che ne 
determina i modi di acquisto, di go- 
dimento e i limiti allo scopo di assi- 
curarne la funzione sociale e di ren- 
derla accessibile a tutti. 

La proprietà privata può essere, 
nei casi prevedut; dalla legge, e sal- 
Vo indennizzo, espropriata ‘per motivi 
d’interesse generale, 
La legge stabilisce le norme’ ed {i 

limit; della successione legittima e 
testamentaria e } diritti dello Stato 
sull’eredità. 

ART. 43. 
A fini di utilità generale la legge 

può riservare originariamente o 
trasferire, mediante espropriazione e 
Salvo indennizzo, allo Stato, ad enti 
pubblici od a comunità di lavora- 
tori 0 dj utenti determinate impre- 
se, 0 categorie di imprese, che si ri- 

o a fonti di energia o a situazioni 
di monopolio ed abbiano carattere 
di preminente interesse generale, 

ART. 45 
La Repubblica riconosce la fun- 

zione sociale della. cooperazione a 
carattere dj mu'ualità e senza fini 
di speculazione privata. La legge ne 
promuove e favorisce l’iritremento 
con i mezzi più idonei, e me assi- 
cura, con gl; opportuni controlli, il 
carattere e le finalità. 

La legge provvede alla tutela e 
alio sviluppo dell'artigianato. 

ART. 46. 
Ai fini della elevazione economica 

e sociale del lavoro e in armonia 
con le esigenze della produzione la 
Repubblica riconosce il diritto dei 
lavoratori a collaborare, nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle leggi, alla 
gestione delle aziende. 

ART. 47. 
La Repubblica incoraggia e tute- 

ia il risparmio in tutte le sue for- 
me; disciplina, coordina e controlla 
l’esercizio del credito. 
Favorisce l’accesso del risparmio 

popolare all’acquisto dell’abitazione, 
alla proprietà diretta coltivatrice, e 
al diretto e indiretto investimento 
azionario dei grandi compless; pro- 

alla media e | 

ed 

Il credito all’artigianato 
piccola industria 

alla cooperazione 
La Gazzetta Ufficiale del 22 dicem. 

bre scorso ha pubblicato i decreti le. 
gislativi approvati in uno dei recenti 

Consigli dei Ministri, contenenti di- 
sposizioni per la concessione di fi- 
nanziamenti ih favore della piccola 

e media industria, dell'artigianato e 
della cooperazione. 

Il problema del credito a queste ca: 

tegorie produttive è stato affrontato 
con l’istituzione di appositi organi- 

smi dotati di capitale e di personalità 

giuridica propria. In particolare per 

l'artigianato è stata costituita una 

«Cassa per il eredito alle imprese ar- 

tigiane» presso l’Istituto di Credito 
delle Caese di Risparmio Italiane, con 
un fondo di dotazione di 500 milioni; 

per gli altri settori sono invece pre- 

viste due Sezioni speciali presso la 
Banca Nazionale del Lavoro di Roma, 

con nn fondo di dotaz'one iniziale di 
275 milioni per le medie e piecole in. 

dustrie e di 500 milioni per le coo- 

perative. Presso la Sezione per il cre- 
dito alle medie industrie, come pure 
presso la Sezione di Credito indn- 
striale del Banco di Napoli, è anche 

istituito nn fondo di garanzia di due 

tuti di credito che concorrono a for- 
mare il fondo di dotazione. 

La Sezione per il credito alla coo- 
perazione esercita il ereditò a favore 
delle cooperative e loro consorzi legal. 

e le filiali della Banca Nazionale del 
Lavoro, degli enti partecipanti al- 
l’Istituto di credito delle casse di 
sparmio italiane ed all'Istituto cen- 
trale delle banche popolari, nonchè 
degli altri istituti di credito che con- 
corrono a formare il fondo di dota. 
zione. : 

Tutte le operazioni che verranno 
effettuate dalla Cassa per l’artigia- 
nato e dalle suddette Sezioni, e tutti 
i provvedimenti, contratti, atti e for- 
malità relativi alle operazioni stesse 
ed alla loro esecuzione ed estinzione, 
sono esenti da tasse, imposte e tributi 
presenti e futuri. sia erariali che lo- 
cali, all’infuori soltanto della tassa 
di bollo sulle cambiali che venissero 
emesse dalle imprese sovvenzionate, le 
quali saranno assoggettate al bollo 
nella misura di L. 0,10 per ogni mille 
lire, qualunque ne sia la scadenza. 

mente costituiti, attraverso gli ufficil' 

TZ 

I MERCATI DEL 
Malgrado i lievi accenni di 

ripresa i prezzi si mantengono 

stazionari. Il rifornimento dei 

mercati di consumo procede re- 

golarmente, i 

«Il Commercio vinicolo » pub- 
blica: 

LOMBARDIA 

MILANO. — Discreta attività. I vini 
meridionali gr. 14-15 dalle 470 alle 
500 lire l’ettogrado; gr. 16, 500.520. 

I piemontesi dalle 470 alle 660 se- 

condo grado e qualità. Gli emiliani 
dalle 450 alle 570. Tutto per serba- 
toio arrivo. 

PIEMONTE 

CANELLI. Mercato stazionario. 
Barbera extra L. 90-100; barbera gr. 
12,5 L. 85-90; moscato 115-120; frei- 
sa 110; Bracchetto 120; Nebiolo 125 
al Kg. 

MONTEGROSSO D'ASTI. — Mercato 
stazionario. Barbera gr. 13-14 L. 7500- 
8500. Si nota un livellamento nei 
prezzi. La richiesta è discreta. 

sulla base di lire 880-450, secondo 

l’ettogrado; 

lot 400-420; bianchi dei colli 5500-6500 

co Soave gr. 10,5-11,5 L. 560-650 l’et- 
togrado; Bardolino e Valpolicella gr. 

debole. I vini quotano sulla base di 
L. 500 l’ettogrado. 

LIGURIA 

GENOVA. Mercato stazionario. 
Vini rossi gr. 14-15 D. 480-500 l’et- 

togrado. Vini bianchi, gf. 14-15 L. 550- 

580 l’ettogrado. Perdura l’incertezza 
negli acquisti da parte dei detta» 
glianti poichè il consumo è molto ri. 
dotto. 

EMILIA 

REGGIO EMILIA. — Mercato attivo. 
Vini gr. 9 L. 380; gr. 10 L. 400; gr. 

11-12 L. 450-500; filtrati L. 560. 
MODENA. — Mercato calmo con ten- 

denza al ribasso. Vini rossi quotano 

collina L. 

nario. 
qualità e gradazione. 

VENETO 

Vini friulani 370.400 
corbinelli 350-380; mer- 

PADOVA. 

al quintale. 
VERONA. — Mercato inattivo. Bian- 

10,5-12 L. 550-650. Matino gr 
TRENTO. Mercato gr. 14,80 stazionario. 

8. MICHELE ALL’ADIGE. — Mercato aglianico 

FIRENZE. 
correnti gr. 10-10,5 L. 420-450; et.ibla 
11,5 L. 500-525; vini superiori gr. 12. 
13 L. 550-600; 
gr. 12-13 L. 750-800 l’ettogrado. 

CUPRAMARITTIMA. 
nattivo. Rosso comune di pianura gr. 
10-11 L. 360 l’ettogrado; rosso fino di 

TOSCANA 

Mercato debole. Vini 

vini vecchi superiori 

MARCHE 

Mercato. i. 

400 grado alla produzione. 

ABRUZZI 

MONTESILVANO. — Mercato stazio- 
Prezzi dei 

sulle 7000-8000 lire il quintale. 

vini si aggirano 

PUGLIE 

BARLETTA. — I vini quotano sulla 
base di L. 

BRINDISI. 
I vini rossi fini 
L. 430-460 alla proprietà per grado 
quintale. Filtrati dolci L. 8500 il qle 
LECCE. — Mercato debole. Vini di 

. 13,5 L. 400; di Casarano 

450-460 l’ettogrado. 

Mercato stazionario. 

di gr. 15 quotano 

L. 390: di Squinzano 14,6- Vino rosso gr. 10-12 L. 450-500. Vino|15 L. 415-420 
bianeo gr. 11-12 lire 480.520 per gra- LUCANIA 
do, franco alla produzione. BARILE. — Mercato inattivo. Vino 

extra da bottiglia a lire 
8000 l’ettolitro, vini aglianico fino gr. 
13 L. 7000 l’ettolitro. Eiiicino, a ARTI pUbbUO Sensi HR i; IRRIGUO NOPIEREGOARARABSAPSSSSSOIAS'OASSAA A aoofooloolooleolk | RIONERO. — Mereto debole. Vini AAAACI AA AACIANCIORACRE ACI ACIC NONCIIONIOICIEAEACIOCION ION ONORE 

miliardi, che verranno anticipati dal- À Hi i 
comuni gr. 12-12,5 L. 6000; L. 6500 

Azione dei suo Pensiero con ja lo Stato Per la Sezione di credito in- n © m|alla proprietà. Vini finissimi da bot- 
È e la stampa; clienza, GAS e ® sn end eine. ren va 

tiglia L. 7200-7500 primo costo. 
d i sé 

ve gna un ton ranzia asset La nota tributaria mn I Camuopiari pg" 
#'is e interior sione dei ra 0 La Cassa per l’artigianato esercita 

SAMBIASE. — Mercato stazionario. 
brev sala; sit nortando gi pg il credito in favore delle imprese ar. 

1 gia quetago sulla base di L. 340 
POE ® igi i i i È . di oh 

rado. 
| coli della muova legge, costituzionale NFPTANIT 7 Vo tend gilamente sia attra=! Elenco dei protesti cambiari(D'Asdia Pietro, Udine > ‘10000|Peres Enrico, San Vito di È agiogizio ce rieversano + a Imposta di famiglia e complementare. |r:îs0 su'utnei e le tia dei en > 10000| Fagegna » 7750 MONA 
|. econd T. 35 P g p partecipanti all'Istituto di credito;elevati nella giurisdizione del » 10.000 i » 30001 RIPOSTO - CATANIA. — Vini rossì + bliCI tutela il la delle Casse di Risparmio italiane ed 1 i » 21.000 Peresson Michele, Udine » 10.000|87. 18-14 bassa volatile L. 890.400; 

pubblica ne ed applicco ini Con lart. 17 del D. L. Lgt. 8elementi per la valutazione dell’a. lall’Istituto centrale delle banche po-|Tribunale di Udine durante il » 50.000 Pierotti Ermete, Udine » ‘40.000|vini bianchi bassa volatile gr. 13-14 
tor mazione e l'elevazione mini Pai n. 62 tutti gta Lina gti Posa pd polari, nonchè del Monte dei Paschi mese di dicembre 1947 De Fontis Orazio, Udine » 80.000 » 10.000|L. 525-540; vini rossi gr. 13-14 vola. 

ei lavoratori. mente 1 Comuni sono stat: auto-|da indici certi: e non da Semplici] gi Siena, del Banco di Napoli e del si 0.09 tile 1-1,5 lire 330-350; vini rossi bas. 

pI MOna1® o “favorisce fazione * rizzati ‘ad applicare l'imposta di voci o generiche affermazioni. Banco di Sicilia e degli altri istituti («Il Commercio Friulano » pubbli- È SSA e rs sa volatilè 0,40-0,50 L. 420-440, 
anizgazioni Ch onal in-|famiglia, che prima era J]imitata .Si è voluto giustificare l’abroga-|qj credito che concorrono a formare ca fedelmente gli elenchi dei prote-|P®&ano Aladino, Udine » 25.000|Polato Luciano, Udine.» 8.000| ALCAMO. — Mercato debole. Vino 
affermare e regolare i quittilai soli OT con popolazione pre dello art. 119 de) citato T. Vi: il fondò di dotazione. sti a po ine i est a Ca divari Del Zotto Luigi, Udine » 19.000|Randazzo Rosa in Dispen- da gr. 15 L. 460 all’ettogr. 

f‘no a 30.000 abitanti. che toglieva aj Comuni la possibi. i i PRO E ; sa, Udine » 5.000 MARSALA. — Mercato stazionario. 
fidio L'art. 19 del decreto stesso ha, {lità d'accertamento autonomo, con] Essa inoltre promuove le Iniziative del Tribunale non assume quindi |Del Zotto Ottavio, Udine » 20.000)ROsS Giovanni, Fiumi- Vino bianco di gr. 14 L. 430; mosti 

ni n° poi, abrogato l’art. 119 de) T. U.lla tardività dell’azione degli Uffici ian lo assi A sd plico de alcuna responsabilità per gli errori » 20.000! cello i » 6.050/muti L. 220.30 grado basso, caintale ero,  |14 settembre 1931 n. 1175 sulla fi- Distrettuali delle Imposte Dirette dine ica rg Solta po ta che si potessero eventualmente ri- » SER Sardini Giorgio, Udine » 25.000 |reso compratore. 
nanza 1 Sii pg eniiiade! - orta ci geni Att tigiani e di agevolare il collocamento|S°ONtrare. Pubblicherà, a richiesta i a Sassi Silvio, + » 44.000 —_—_rn ita se-{_ nel : , SRL a » mentre Ì co i tan -|degli interessati, eventuali rettifiche ‘ann | Tosolini Vittorio, Povo- Plinio Palmano 

e Pazion ro. lavi assoggettati all'imposta combple.|stratori ]ocali non sfuggono facil. asia artigiani in Italia e al Sa maior » 15000) etto » 6750 SRO eri nasbite CUtate a Dania diceria lira Ldori CE Pi delia Pa. Cassa Dub altreel sapumere' pars alti Brinb DRGA L. 5.000 » 22.090| Veigl Mario (Eredi Capo- siva RENZO virgeri 
possibili 1 acceriamento auto-|e dei redditi dei cittadini, de ‘Re Loca \ L- di x ‘ ò casale), Cervignano » 50.000 

dignitosa. l-/nomo, ma dovevano necessar'a-| St corre così il pericolo di in-|tecipazioni in enti di natura com-|/yrmellini Luigi e Geremia, cole n » 99.000 Redattore capo 
durata. massima della giornata mente accettare gli imponibili ac.|vertire le posizioni degli organijmerciale che svolgono attività nell Paedis » 120.009 » ; ‘000 |Z&AMbano Italo e Volpi tiva è stabilita dalla iegsa”  /ceriati agli effetti dell’imposta/tributari comunali e di quelli era.|campo dell'artigianato e concorrere Mario, Udi » - 20.000!" poberto Udine » 5.000 V.L.T.A. RT. 37. complementare progressiva sul red- riali, perchè nulla vieta a questi[alla creazione e allo sviluppo di ini. age mini Di DE RON » 24.100 Daiarzni Emilio e Ange- boe Teese: Rep. cea n dito. ultimi, in forza dell'art. 12 de) D.|ziative in favore della produzione ar-| © PaSSons » 10.090 i 36/040 lo, Muscoli di Cervi- o) è Carduce: S| Si è voluto così svincoJare l’o-|L. 17 settembre 1931 n. 1261, di va-|tigiana, dino 3.000 ; gnano » 66.164 
pa ‘avo [pera degli amministratori localiliersi agli effetti dell'imposia cora, La Sezione per il credito alle me.|PAzzara Luigina, U È jo, vane 3 70206 Zanini Paolo, Udine » so00) Annunci Sanitari sentire l'adempimento gong dall'azione metodica e dalle inda.|plementare degli imponibili deter-|dig e piccole industrie della Banca| CANdotti Elsa, Udine » 40.000) Disnan Ferruccio; ne » 6. TO ao i enziale funzione > lare elgini ufficiali degli Uffici Distret-|minati agli effetti dell'imposta Nazionale del Lavoro esercita il cre-| Cencig Angelo, San Pietro ‘Faggin Marcello, Udine —» 15.000 Dichiarazio Dott. G. DE CHECO are E iceguata protezimibino tuali delle Imposte Dirette, di famiglia. i dito a favore delle medie 6 piccole al Natisone » 10.090 »°-_ 34000 chiarazione "gpl Reise stabilisce. il limite Eppure ambedue Je imposte — a| Più senno il legislatore avrebbe|aziende industriali. comprese quelle » 10.090 ». (40.090). tr.419° Pietro Bard, silencio (edi v “ E PELLE r ka il lavoro salariapa i” carattere personale — colpiscono dimostrato — in questo tempo di navali, attraverso gli Uffici e le filialilCiampa Antonio, Podresca » 5.000 do Apri e affettatrici con sede in Udine, Via| MEDICO HIRURGO SPECIALISTA 

Repubblica tutela il OTO dei l’agiatezza o il tenor di vita delltravaglio tributario .—,, Mantenen.|della Banca Nazionale del Lavoro, de Cimafonti Aldo, Faedis.» 1700 adora Sa enzo 39.200| Villalta 26, ci prega di comunicare|Cura delle vene varicose, - Riceve in € garan.| Contribuente, o, per lo meno, l’u-|do ferma la disposizione dell'art. gli enti partecipanti all'Istituto di ; Cividale » ; che non ha nulla a che vedere col| Udine, via Manin 17 Tel. 2814 dalle 
car ì a Codecasa e Cattaneo » 39.200 re 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18 

È parità di retribpavoro, il|na sta rispetto all’altra come la/119 del T. U. sulla finanza locale, [credito delle caeso di risparmio ita- dii i Ù » 800.000) pergutti Giovanni s : nominativo Sandri Pietro di Udine!OTe e e dalle 14,30 a , alla PS" RT, 38. Zone. |zuppa al Pane in acqua. cioè svincolando l'imposta di fa-|liane éd all'Istituto centrale delle ban- E 48.955|comparso sul Bollettino dei protesti Dott. E. PANTALONE 
cittadino inabile al lavo, i Infatti anche LORA On miglia all’imponibile dell’imposta|che popolari, nonchè degli altrì isti-| Codutti Alfredo, Udine » 4000) Malisani Odelia, Gonars » i SAW Disri delio SES 1066 .« LE. CA misto di mezzi necessari ber 0 €|mentare, con l'accertamento secon- complementare per lo meno nei 

3 
a diritto al mantenne? Vi- do il cosidetto metodo deduttivo, Feruglio Dogalli, Ospedale Psichiatrico eni i; casi di accertamento dj quest'u]. | #00 AAA AAA AAA EEE Feletto Umberto » 100.000) |fc e afcacaomaoaeaam Riceve oa pre 12 alle 16 si 
stenza sociale. ‘© elha riguardo alla capacità contribu-|tima col metodo deduttivo. 3 

» 100.009) Nel prossimo numero pubbli» Udine, v itt. Veneto, Il, tel, 
voratori DI diritto che sia-|tiva del SOggetto risultante dalla La maggior disponibilità dei calo 100.009 ) . o Dott. G. FALESCHINI 

reveduti toy Esigenze! IMe2zi ade. | valutazione di documenti 0 indici|mezzi di accertamento degli Uffici Frassinetti Luigi, cheremo i protesti cambiari ele- + G. Mil, cifortunio, malata te infdi sotto che riguardino vec DISIRRID la Joro antica gigia Colugna » pupe vati nelle giurisdizioni dei Tri- ca ORIRURGO, BIEZIA RE 
x ia, disoccupazion Va-| mente il tenore dj vita del contri-|za in ma eria, gli elementi in loro Gallo Luigi, Udine » .5 Fac pra) a Ù "14.30, 16-19.30, Vio. Brovedan, n Sosa n Cupazione in-|buente: sostanzialmente in essa si[possesso risultanti dagli atti rela- prendono posizione contro la minac- Garlant Raffaele, Raspano » 5.500bunali di Pordenone e di Tol-| (aa piazza Matteotti a via gen abili ed i minorati hanno g;_| riproducono gli elementi certi as-|tivi ad altri tributi, assicurano in- \ Giannini Renzo, Udine » 45.700 mezzo. Malattie nervose - Esaurimenti 
il’educazione e all'a 5 |sunti per la commisurazione del. 'Vviamento dubbiamente la serietà degli ac. ciata apertura di spacci padronali| i 5 i Gobitto Enrico, San .Da- Medicina generale 
ionale. i l'imposta di famiglia previstj dal-|certamenti dell'imposta comple- siano Mei Prigtà » 10.000 [NASA Ae] torrenti di Elettrochocterapia visti i p p p bmpiti Dre più sani Questo arti- | l'art, 117 del citato T. U. mentare; si aggiunga, in caso di "RR 3 » 3.300 i A prreroce integrat; dato Sttuti Per tale motivo, in passato, contestazione, la garanzia .dellel Veniamo a conoscenza che gli;mente e validamente i loro inte- Gon Lionello, Udine » ‘200.000 ; ssisienza privata è libera, Stato.|quando si trata con gia rsa gr snonioni Amministra, esercenti di Torreano di Cividale, |ressi, colpiti oggi da gravami fi-|r"serte Arturo, Udine = #20,000 STA GOLO LE AGENZIE ART. 39. ti già tassati con imposta di fa-Itive, € deriva orma; da antica)sanuto che una mezza dozzina di scali senza precedenti, il Sindaco |Larune Severino. Ti. Al : pimsazione , gr pi. libera, eni ia compiersi “gr Hi iplegii Sele pa i Faegiiche spacci padronali avevano inoltrato|è ‘venuto nella determinazione di Pradielis » 130.000 e: i ng “ ù 

Ero pb Trenol Ton Tegisto vano gli Uffici Distrettuali delle]buente avrebbe se potesse trattare!®l Sindaco del Comune regolare sospendere momentaneamente la|Maddalena Fiordaitio Wal ce DE 6 h, La om al S n 0 presso 4iL norme dig,® cen |\mposie dirette determinare que. una volta sola l'argomento e non|domanda tendente ad’ ottenere la|concessione delle licenze agli spac: ii » 60.000 bb) } pazione pera registi azione [St Ultima in base all’imponibile|adire una 0 più volte Commissto. autorizzazione ad aprire appaga padronali rimandando ogni de- Maggini Umberto, Udine » 100.000 DI 
li statuti del siNdacat ‘sa0Me|base della prima, ritenendosi che|ni, diverse aventi diversa compo-|ti esercizi per la vendita di vino cisione sino almeno alla fine di » 100.000 FORNISCONO GLI ULTIMI MODELLI i 0 un ordinamento intemoy li ruoli dell'imposta di famiglialsizione e forse criteri diversi, perjal minuto, hanno preso decisa- giugno, ciò per dar tempo agli » 100.000 i È Rocratica. strati toe i ‘ |costituissero — agli effetti dell’im-|una stessa materia controversa con|mente posizione contro l'eventua- esercenti del Comune di poter s0- > Le ‘o ; Ha deg Paso rg pperso- posta complementare > SC a :dentiche, dd: Je deliberazione municipale ed a&l-|stenere in altra sede i loro sa- » 100.000 j A L | A sf ti ffnitamente fo DTOLORIORE Geil (nini dell'art io del. Lo 17 serpe nie, guindi, che le due im! imopo l’altra sera si sono riuniti arocand) airiti Malagnini Renzo, io DÈ) 
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lilate Ja Cui Tealizzazione 

ettere al giudizio della 

al suo senso estetico 
verj bisogni, di quali 

ri ono mai sognato di 

lare 0 cittadino» mi hanno avan- 
zato delle offerte di strozzinaggio 
che non ho potuto prendere in con- 

Che dietro il sasso ci sia il brac- 

Plesso di inferiorità derivatomi da 
{ventisette mesi di requisizione e \(ammantandosi della comoda veste del bene cittadino voglia tentare di mettere a molto buon profitto solo qualche milioncino dei tanti 

non addirittura pensare a program- 
mi di larvati monopoli o di preva- 

le aspirazioni che sono state sempre 

manifestate da questo giornale e che 
hanno avuto anche recentemente 

immediato, dal Ministero dell’Agricol- 
tura. 

senza la bolletta di accompagnamen- 

e stradale è sospeso. , i 

Resta soggetta a vincolo e a confe- 
rimento solo la quota già notificata 
ai produttori in forza della disciplina presso le Autorità competenti l’au- 

torevole patrocinio dell’A. C. d’Italia. di. ammasso per contingente. 

TENDENZA SOSTENUTA 

conseguenza’ il quasi totale arresto 
degli affari in questo comparso — 
i titoli a reddito fisso hanno segna- 
to una interessante ripresa di atti- 
vità a tendenza sostenuta chi si rial- 

gente di venditè. La Montecatini 

tendenza. 
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tere a mpeglia che. con 
tto della MA - 

A den- 

Mena ibrivate igno- 
i “A ode, 

in, Tegtme SIE vero che 
manderà, ma 

Si. 
se 

nza 

is, 8 has ver ‘1a ore r 
;cerle? Ne ho forse 

za 0 fatta pubblicità È 
e Giornale? Conosce Paz, 

a attrezzatura? Parla pera 
o dire o per interesso n “er 

2 IN AMbo i casi è lecito a rd0 
o un galantuomo ep 
pubblica dep 
(non s'accorge l’articogte 
o stesso fervore gi 

p mani di Un esoso qual'ebbe : 
i Ì elle esporta» Via E i hi) 

dui del 1947; oi seguito alla ripresa delle N 1- rmes di Collo (Piazzale Osoppo) 
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armi 

ha 8 ho 

niago; i A " tereale Mgorno alla libertà |diehlarazione solo quando il loro am-|dirette (vedi sopra), può farlo entro gimenti. Le Fiat hanno ino PREIS Celli dpi di Tomba; Moggio Udinese; Monfalcone; Mi Porde- 
Autorità citt |Si importazioni da parte di tutte le|montare (icolatamente o con l’ag-|il méee di febbraio, evitando cos di i termini.al 15 febbraio e A di| Carta. — Mercato pesante. Copio- na; Mortegliano; Ovaro; Palmanova: Paluzza; Pontebbas: PO 

“\compagnie petrolifere già operanti o|giunta di altri eventuali redditi di|essere passibile di ammenda per la|wyn ‘intenso scambio di diritti e 

giornale, sì prega provvede 

nidicastero l'abolizione dei 

già cercato Per 

Dro. 
TI 

ana 

Ricordiamo ai nostri abb © 
uto l'abbonamento. Ad evit 

stintamente La saluto i 
; Quinziano Contro 

Titolare del Caffè Bar « Contarena» (di Udine, 

L’abolizione dei permessi 
di circolazione automobilistica ? 

« L’Automobile» pubblica: 

Il quotidiano romano « L’Umani- 
organo del partito del ministro 

ripor- 
tava la seguente notizia: 

« Secondo attendibili informazioni, 
è allo studio presso il competente 

abbastanza complessa, 
in rapporto ai rifor- 

‘denj\'imenti di carburanti e di. olii mine- 
Sembra che pur togliendo il di- 

0 di circolare senza permesso al- 
automob > 

Che per e rionsto categorie A e C2 verificatesi nel corso 
Sul trollo 

potrebbe 
gno della 

Scadenzario imposte dirette 
31 gennaio. — Scadenza del termi. 

Ne per la presentazione, al competente 
Ufficio Dietrettuale delle Imposte Di» 
rette, delle seguenti dichiarazioni: 

1) dei redditi dei fabbricati che 
nel corso dell’anno 1947 siano dive. 
nuti abitabili o servibili all’uso a cui 
sono destinati e delle variazioni, in 
aumento od in diminuzione, nel red- 
dito dei fabbricati già in tassa che 

siansi verificate nel corso del 1947 e 

2) dei redditi mobiliari delle ca- 
tegorie A e 02 la cui produzione ab- 

bia avuto inizio nell’anno 1947 e del. 
la categoria C1 la cui produzione sia» 
sì iniziata nel 1946, nonchè delle va- 
riazioni in aumento dei redditi delle 

controlli sul mercato interno dei|\sposti da enti pubblici e tassati per|sentato la dichiarazione al 81 gen- 

Onati che col 31 dicembre è sca- 
are interruzioni nell’ invio del 

le tempestivamente al rinnovo, 

tura posseduti dal presta-|omessa dichiarazione, rimanendo solo 
tore d'opera) superi la cifra di lire 
600.000; \ 

4) dei redditi già esenti da imposte 

Col 31 gennaio 1948 verrebbe anche 
a scadere il termine per la presenta. 
zione, da parte degli enti morali, del- 
le società e dei privati esercenti di 
aziende industriali e commerciali, del. 
l'elenco degli emolumenti di qualun- 
que specie corrisposti nell’anno 1947 
e tassabili per rivalsa a norma delle 
disposizioni vigenti, con la indicazio- 
ne, per i soli impiegati e non anche 

per gli operai, del nome e cognome 
dei singoli percipienti. Ma è prassi 
ormai quasi costante che il detto ter- 

mine venga prorogato dal Ministero 

delle Finanze al 81 marzo ed anche 

al 30 aprile: è da prevedere, quindi, 
che analoga proroga sarà accordata 
anche quest’anno. 

Se i soggetti obbligati alla presen- 
tazione delle dichiarazioni di qui so- 

annuale delle imposte dirette iscritte 
nei ruoli. 

Febbraio 29. — Chi non abbia pre- 
naio agli effetti delle varie imposte 

soggetto, per effetto del ritardo, al pagamento di una sopratassa commi- 

sto periodo dell’anno è sempre fa- 
vorevole al consolidamento della ten- 
denza e una volta di più, se ne è 
avuta conferma. 

Sembra che l’interessamento al ti- 
po 5% vuda gradualmente accentuan. 
dosi e che le possibilità di raggiun- 
gere livelli più alti, si rendano sem- 
prì più attuali. Fra il tipo 5% e ul 
3,50% di questo Prestito, il distacco 
di 10 lire sembra ormai stabilito e 
ratamente le cadenza subisce varia- 
zioni. È È 

Anche il tipo da 3.50 ha da qual- 
che. tempo un discreto mercato quan- 
to a mole d'affari. 

La vendita 5%; il Redimibile 3.50 
per cento, la Rendita 1905 e il Pre- 
stito Immobiliare trovano sempre as- 
sorbimento a prezzi interessanti. 

Note lieve anche per i Buoni del 

Tesoro. Le scadenze 1948 e 1949, sem- 

stazionari con qualche ulteriore 
cedenza specie per le marmellate. 

Maggiore intensità di scambi ma 
con prospettive incerte in attesa 
di una chiarificazione per tutto ll 
settore degli alimentari. 

Droghe e coloniali. — Mercato 
turbato dall’applicazione dell’impo- 
sta di consumo su alcuni generi. 

1 prezzi dei prodotti colpiti: thè, 
cacao, ecc. dovranno segnare sen- 

sibili rialzi. Senso di attesa sul 
mercato. Particolarmente richiesto 

Recapili : 

Ermolli) . Tel. 1076 
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UDINE - TOLMEZZO - UDINE 
in collegamento con l’intera rete nazionale 
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À 

* 

SR 
appare il caffè. fe 

Fertilizzanti. — Cedenze nei 
prezzi causa la progressiva dimi. 

nuzione delle vendite ed il corri- 

pre ricercate, sul traguardo di emis- 
sione. Fra le altre scadenze e parti- 
colarmente vivace il tipo 5% che ha 
toccato le 98.30, 

scorsi la Borsa riprende. Il pro- 
cesso di assestamento sì afferma 
con un consolidamento delle gp 
su certe posizioni Minime. p5- wa 
quisia fiducia che il merca RDS 
al coperto da pericolosi sco 

titoli offerti. I livelli di quotazio- 
ne Teasiindono ad un equilibrio 
che risponde automaticamente di 

surata all’am fronte ad un afflusso piuttosto în- 

spondente aumento della produ- 

zione. Particolarmente colpite del 

ribasso sono le materie prime 
grasse, come le ossa, gli zolfi, in 

jimitate e per quantitativi mode- 
sti. Sembra probabile un risveglio 
in febbraio. Ò 

Saponi. — I prezzi cedono. Per- 
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Sede e Direzione Centrale; 

Filiali: Artegna; Avi 
Cividale; Codroipo; 

Conegliano; 008; Fagagna; Gèmona; 0; Cordeno siste una forte mancanza di as- 

se offerte e scarsità dij acquirenti, 
none; Portogruaro; Sacile; San Daniele del 
8. Giorgio di Nogaro; 8. Vito al Tagl.; Spi Cotoni. — Cotoni a pronti 36.52 

- 36.20; cotoni futuri — i cotoni 
sio; Tolmezzo; Torviscosa; Tricesi. 

SOCIETA’ PER AZIONI 

800; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervignano; 

Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; Latisana; Ma- 

Friuli; San Giorgio de, 
limbergo; Taroento; 

este; ‘Valvasone. 

FRIULI 
UDINE 

Cordovado; —Cormòns; 

arvi. 

per un tempo determinato o fruenti 
tare dell'imposta. 

di speciali esenzioni o riduzioni per 
la esistenza di determinate condizio» 
niì, quando nel corso del 1947 abbia 
avuto fine il diritto al godimento del. 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 

Dott. Rag. L 

a marzo 85.67 ® 35.35; a maggio 

UIGI CIGAINA 
1948 35.68 - 35.44; a luglio 1948 94,55 - 34,20, 
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